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SEDE

Oggettó: Decreto legislativo 25 marzo 2010, n.59 - Quesito in materia di requisiti di accesso alle
attivita di commercio in relazione alle notfie di cui all'articolo 7l del decrcto legislatívo
n.59/2010.

La circolare esplicativa n.3635/C, emansta da guesto Ministero, a seguito dcl citato decreto
lcgislativo 25 marzn 2010. n.59, di attuazione della Direttiva 200671231C8, relativa ai servizi ncl
mercato interno, contìene ai punti 11.1, 11.2, 11.3,11.4 e 11.5, alcune indicazioni relative ai
requisiti di accesso alle attivita di commercio di prodotti alimentari e di sommirristrazione cli
alinrenti e bevande,

Con riferimento ai ptedetti punti si precisa ulteriomente quauto seguc.

1. Riguardo agli arnbiti di applicazione dclle disposizioni sui requisiti, si rinvia a quanto
già sostenuto nella circolare relativamente alla competenza sîatale in materia di
professioni sulla base di quanto sostenuto dalla Corte Costituzionale (cft. preruessa).
La Corte Cosîituzionc, infaîti, ha affeffiato ctre, in materia di pofessioni, è riscrvata
allo Stato, nell'ambito della competenza legislatila conooffente con le Regioni stabilita
dall'afl. ll7. comma 3, della Costituzione, I'individuazio;rc delle frgure professionali
con i rclativi profili cd ordinamenti didattici, nonché la disciplina dei titoti di
abilitazione all'escrcizio professionale (cfr. sentenz.e nn. 153/2006; A23t2006;
424 | 20O6 ;l 7 9 | 2008 : 22212008\.
In conseguenza la circolare precisa che:
"Fetmo restando che le disposizioni del decreto legislativo riconducibili a tale
comp€tenza dtatale risetvata. non sono in elcun modo derogabili dalle leggi regionali di
iettorc, si evideneia che a parere della scriveirte Direzione - fatte salve 1é ulteriori e più
precise indicazioni che potranno cssere fomiG a scguito del necessario approfondimcnto
delle singole questioni con le amministrazioni regionali interessate -, per gli eventuali
aspetti ri€ntanti invece nclle competcTtz,c rcgionali te disposiaioni contenut€ rlel dccreto
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3.

legislativo, necessaric per consentire il completo adeguamento del!'ordinamento inÎemo
a quello comunitario entto il tetmine a tal fine stabilito, prevalgono su eventuali
dispbsizioni regionali in contrasto, ma si applicano solo transitoriamentc. Ftno
all'adozione da parte delle regioni stess€ delle norme di attuazione della direttiva
comunitaria in argomento. ciò anchc pet effetto della clausola di cedevolezza contenuta
all'articolo 84 comma 1, del citato dccreto legislativo, secondo crti "in rclmìone a
quotto disposto dall'articolo I 17, quinto comma, della Costíluzione e.fatto salvo quanlo
previslo dagli articoli 16, comma 3, e )0. comma 3, della legge l.febbraiQ 2005, n. I 1.
nella misma in cui incidono su maleúe di competenza esclufiva regionals e su materíe
di competenza concorrenle, Ie ditposizíoni del pewnte d.ecrelo si applicano.fino alla
data di entrata in vigore della normatita di attuazione della direttiva 200Cf l X/CE.
adatan ds ciasanna regione c provincia núonoùa nel rispetto dei ttincoli dzlivanti
dall'ordinamento comuniîafio e dei principí fottdamentali desumibili dal prcsenle
dectelo".

E' da intendersi tequisito professionale valido ai fini dell'awio, in qualsiosi forma, di
una attività di commercio relativa al settorc merceologico alimentare e di rma nnivita di
somministrazione di alimenti e bevande ai sensi dell'anicolo 71, del decreto legislativo
25 marzo 201 0, n.59, I'esercizio in proprio dell'attività per almcno due anni, anche non
oontinuativi, nel quinquennio ptecedente.
fl soggetto che ha esercitato legittimamente I'attivita ncl petiodo prescritto, infatti, non
potéva non essere in possesso del rc4uisito e non riconoscerlo non risponderebbe a
criteri di equità, considoato il cotrtenuto della disposizione di cui al citato articolo 71.
comma 6. che riconosce quale rcquisito valido l'avere escrcitato in qualita di dipendcnte
qualificato o familiare coadiutore.

Riguardo al quesito relativo ella validita detl'iscrizione al Rcgistro escrcenti il
commercio per I'attivita di somministazione di alimenti e bevande. con rifcúmento alle
disposizioni nnzionali. si fa rinvio a guanto precisato ai punti 2.2.1, 2.2.2,2.2.3 e 2.2.4
della circolare 28 sesembr€ 2006, n.3ó03. emanafa dopo l'entrata ìn vigore dcl decreto
legge 4 luglio 2006, n.223, convefîito, con modificazjoni. nella leggc 4 agosto 2006,
n.248 che ha sopprcsso il Registo esÈrcenti il commercio per l;attività di
somminisfazione di alimenti e bevande a far data dal 4 luglio 2006.

IL DIRETTORE cENERALE
(Gianfìancesco Vecchio)
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